
Microimprese e Piccole imprese 
dei settori artigianato, industria, 
commercio, turismo e servizi del FVG 
alla ricerca di finanziamenti a tasso 
zero per soddisfare le esigenze di 
liquidità a fronte di crediti commerciali 
vantati nei confronti della Pubblica 
Amministrazione e delle Medie  
e Grandi imprese

liquide per fronteggiare il presente stato  
di crisi economica. Ne possono beneficiare  
le Microimprese e le Piccole imprese (PI) 
artigiane, industriali, del commercio, del 
turismo e dei servizi, aventi sede o unità 
operativa nel territorio regionale di tutti i 
settori, ad eccezione delle imprese escluse 
dalla pertinente normativa comunitaria.

Come ottenere 
il finanziamento 
agevolato
È necessario essere titolare di crediti di  
natura contrattuale e commerciale, maturati 
nel corso della propria attività imprenditoriale 
caratteristica e vantati nei confronti delle 
medie o grandi imprese o della pubblica 
amministrazione.

GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE 
MICRO E PICCOLE IMPRESE: LIQUIDITÀ A TASSO ZERO 
IN ANTICIPO A CREDITI COMMERCIALI

La legge regionale 11/2009, pubblicata sul BUR 
n. 9 del 10 giugno 2009, contenente misure 
anticrisi a favore delle imprese, ha autorizzato 
la costituzione del “Fondo Regionale Smobilizzo 
Crediti” nell’ambito del Fondo di Rotazione per 
le Iniziative Economiche nel Friuli Venezia Giulia 
(FRIE), il cui funzionamento è stato disciplinato 
con il regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Regione 191/2009, pubblicato 
sul BUR n. 29 del 22 luglio 2009.

Chi ne può usufruire
Le risorse del neocostituito Fondo sono 
destinate alla concessione di finanziamenti 
agevolati a breve e medio termine a favore 
delle microimprese e delle piccole imprese 
aventi sede o unità produttiva nel territorio 
regionale, al fine di assicurare loro risorse 
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Regime di aiuto comunitario
Il finanziamento agevolato è concesso ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione del 15 dicembre 2006 relativo 
all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato 
agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”). 
Su richiesta dell’impresa, il finanziamento 
può essere concesso in base al regime degli 
aiuti di importo limitato sotto forma di tasso 
d’interesse agevolato, secondo l’art. 3 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 3 giugno 2009. In questo caso, possono 
richiedere il finanziamento anche imprese 

entrate in difficoltà successivamente al 30 
giugno 2008 a causa della crisi finanziaria ed 
economica mondiale, purché la situazione delle 
imprese medesime non risulti irrimediabilmente 
compromessa.

Ammontare e durata 
del finanziamento
L’ammontare dell’impegno assumibile dal Fondo 
per la concessione di finanziamenti agevolati 
non può essere inferiore a 10.000 e superiore a 
300.000,00 euro per beneficiario. La durata dei 
finanziamenti non può essere superiore a 5 anni.

Quale tipo di finanziamento agevolato
Attualmente, possono essere concessi i seguenti finanziamenti agevolati  
alle Microimprese e Piccole imprese:

Finanziamenti Tassi e percentuali finanziabili
a favore di PI che detengono crediti nei confronti di 
procedure concorsuali, da calcolarsi con riferimento al 
100% del valore originario degli stessi

a breve termine: 
tasso zero e percentuale finanziabile 80%
a medio termine: 
tasso zero e percentuale finanziabile 70%

a favore di PI inserite in piani di crisi settoriali o 
territoriali, da calcolarsi con riferimento al 100% del 
valore originario dei crediti ammissibili

a breve termine: 
tasso zero e percentuale finanziabile 80%
a medio termine:  
tasso zero e percentuale finanziabile 70%

a favore di PI che detengono crediti ammissibili nei 
confronti di medie e grandi imprese inserite in piani di 
crisi settoriali o territoriali, da calcolarsi con riferimento 
al 100% del valore originario dei crediti ammissibili

a breve termine:  
tasso zero e percentuale finanziabile 80%
a medio termine:  
tasso zero e percentuale finanziabile 70%

a favore di PI, non inserite in piani di crisi, che 
detengono crediti ammissibili diversi da quelli indicati 
nelle ipotesi di cui sopra, da calcolarsi con riferimento  
al 20% del valore originario dei crediti stessi

a breve termine:  
tasso 70% Euribor 3 mesi/360 e percentuale 
finanziabile 100%
a medio termine:  
tasso 90% Euribor 6 mesi/360 e percentuale 
finanziabile 80%

Fondo di Rotazione per le Iniziative 
Economiche nel Friuli Venezia Giulia
Via Locchi 19 - 34123 Trieste 
tel. 040 3197509
www.frie.it
segreteria@frie.it

A chi rivolgersi



Agevolazioni a favore di imprese  
con progetti di ricerca, innovazione  
e sviluppo competitivo 

assegnata al proprio progetto, possono richiedere 
l’erogazione in via anticipata del contributo nella 
misura del 50%, a fronte della presentazione di 
fideiussione (lo schema di garanzia fideiussoria è 
disponibile sul sito regionale www.regione.fvg.it). 
Le imprese beneficiarie dei suddetti contributi e le 
imprese, anche di altri settori, beneficiarie di con-
tributi per la realizzazione di iniziative di ricerca, 
innovazione e sviluppo competitivo ai sensi delle 
leggi regionali 4/2005, 26/2005 (commercio, 
turismo e servizi), 12/2002 (artigianato), potran-
no altresì ottenere l’erogazione anticipata nella 
misura massima del 30% della somma accordata, 
a semplice presentazione della rendicontazione 
senza ulteriori attività di controllo e, in questo 
caso, senza necessità di ulteriori garanzie (in de-
roga all’art. 39 della L.R. 7/2000 sul procedimento 
amministrativo). Entrambe le opportunità sono 
offerte anche alle imprese che abbiano già con-
cluso il progetto finanziato e presentato il rendi-
conto delle spese sostenute. 

GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE 
CONTRIBUTI A SOSTEGNO DI RICERCA, 
INNOVAZIONE E SVILUPPO COMPETITIVO 

La legge regionale 11/2009 anti-crisi introduce 
significative novità nell’ambito della normativa 
che disciplina la concessione di incentivi per la 
realizzazione di progetti di ricerca, innovazione 
e sviluppo competitivo: in particolare, viene 
anticipata l’erogazione del contributo e velo-
cizzato il procedimento per ottenerlo grazie  
alla certificazione della spesa.

Chi ne può usufruire
Imprese beneficiarie di incentivi per la 
realizzazione di progetti di ricerca, innovazione  
e sviluppo competitivo.

Anticipi nell’erogazione 
del contributo
Tutte le imprese del settore industriale, beneficia-
rie dei contributi per la ricerca e l’innovazione (L.R. 
47/1978), indipendentemente dalla valutazione 
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Contributi per la
certificazione delle spese  
a fini di rendicontazione
Con l’intento di ridurre i tempi dell’istruttoria per 
il controllo delle spese sostenute e di accelerare 
i procedimenti di erogazione dei contributi per la 
realizzazione di progetti di ricerca, innovazione 
e sviluppo competitivo, la Regione si propone 
di incentivare il ricorso alla certificazione 
della rendicontazione di spesa (art. 41 bis 
della L.R. 7/2000), concedendo contributi del 
100% in regime de minimis sui costi sostenuti 
dalle imprese beneficiare per la certificazione 
medesima. Regolamento e modulistica relativi  
a questi contributi sono in fase di definizione.

Cumulabilità 
del credito d’imposta 
per attività di ricerca 
legge 296/2006
La cumulabilità del credito d’imposta previsto 
dalla legge 296/2006 con i contributi per  
ricerca e sviluppo, già prevista per i canali 
contributivi regionali, è stata confermata  
anche per i contributi comunitari concessi  
sulla programmazione 2007/2013.
In base alla circolare n. 1 del 4/6/2009  
dell’Autorità di Gestione infatti, si è stabilito  

che il credito d’imposta, salvo che non sia  
diversamente disposto nelle rispettive basi 
giuridiche, è cumulabile con le misure di aiuto 
alle attività di ricerca e sviluppo, poiché risulta 
essere una misura “neutra” che non genera, a 
livello comunitario, alcuna misura di sostegno in 
quanto non colloca alcuna impresa in posizione 
differenziata o agevolata rispetto al mercato 
comunitario di riferimento. Non si pone pertanto 
il problema di cumulabilità con altri strumenti 
contributivi che rientrano nella categoria degli 
aiuti di Stato.

Direzione Centrale 
Attività Produttive
Via Carducci 6
34133 Trieste
attprod@regione.fvg.it

A chi rivolgersi



Le PMI industriali della Regione 
alla ricerca di finanziamenti 
a tasso agevolato per acquisto 
di materie prime, servizi, personale, 
per pagamento di interessi e azioni 
di consolidamento finanziario

a.  Le spese risultanti dalle seguenti voci  
 del conto economico (art. 2425 codice  
 civile):
 1.  costi per materie prime, sussidiarie, 
  di consumo e merci (voce B. 6);
 2.  costi per servizi (voce B. 7);
 3.  costi per il personale (voce B. 9 lettera a)  
  salari e stipendi; lettera b) oneri sociali);
 4.  interessi ed altri oneri finanziari 
  (voce C. 17);
b.  Le operazioni di consolidamento finanziario  
 di piccole e medie imprese interessate 
 dagli effetti di processi di crisi o di ristrut-
 turazione aziendale e limitatamente ai 
 debiti originati da questi eventi. 
c. Le operazioni di consolidamento finanziario  
 che siano coordinate con programmi di  
 ristrutturazione produttiva e/o con ope- 
 razioni di ricapitalizzazione.

GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE 
PMI INDUSTRIALI: FINANZIAMENTI AGEVOLATI 
PER MATERIE PRIME, SERVIZI, PERSONALE 
E CONSOLIDAMENTO FINANZIARIO

La legge regionale 11/2009, pubblicata sul 
BUR S.O. n. 9 del 10 giugno 2009, contenente 
misure anticrisi a favore delle imprese, consente 
di riattivare per ulteriori tipologie di iniziative 
l’operatività dei finanziamenti agevolati a favore 
delle PMI industriali (legge regionale 23/2001 
art. 6 – “provvista mista”).

Chi ne può usufruire
Piccole e medie imprese industriali e società  
di servizio.

Iniziative finanziabili
Con la modifica del regolamento di attuazione, 
approvato dalla Giunta Regionale il 24 giugno 
2009 e pubblicato il 15 luglio 2009 sul BUR  
n. 28, sono ora finanziabili:
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Calcolo del finanziamento
Ai fini del calcolo del finanziamento attivabile 
per i costi sopra elencati sub lettera a., il 
relativo importo massimo è determinato, con 
riferimento alle voci ivi indicate, quale media 
delle spese sostenute negli ultimi tre esercizi, 
come risultanti dai documenti del conto 
economico.

Regime di aiuto comunitario
I finanziamenti possono essere concessi alle 
condizioni previste dalla Commissione europea 
per gli aiuti “de minimis”, ovvero in alternativa 
alle condizioni previste per gli aiuti di cui alla 
Comunicazione della Commissione Europea 
del 17 dicembre 2008, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 
2009, quali aiuti sotto forma di tasso d’interesse 
agevolato o quali aiuti di importo limitato. Alle 
imprese entrate in difficoltà successivamente 
al 30 giugno 2008 possono essere concessi 
finanziamenti solo ai sensi della Comunicazione 
della Commissione Europea del 17 dicembre 
2008, purché la situazione delle imprese non 
risulti irrimediabilmente compromessa in base al 
piano industriale presentato dalle stesse. 

Ammontare e durata  
del finanziamento
L’ammontare dei finanziamenti a tasso 
agevolato non è inferiore a 50.000 euro e  
non può superare complessivamente l’importo 
di 300.000 euro per impresa. La durata del 
finanziamento è compresa tra 18 e 36 mesi  
con tassi agevolati differenziati per i vari  
regimi di aiuto.

Banca Mediocredito 
del Friuli Venezia Giulia s.p.a.
Via Aquileia, 1 – 33100 Udine
tel. 0432 245511
areacom@mediocredito.fvg.it

Le domande vanno redatte 
utilizzando la specifica 
modulistica e presentate 
al Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia s.p.a.

A chi rivolgersi



Gli artigiani (1 – 14 dipendenti) 
alla ricerca di finanziamenti agevolati 
per coprire il costo del lavoro

La legge regionale 11/2009 contenente 
misure anticrisi a favore delle imprese
ha previsto all’art. 23 una nuova linea 
agevolativa per il sostegno del reddito 
degli imprenditori artigiani.

Chi ne può usufruire
Titolari di aziende fino a 14 dipendenti, 
che abbiano concordato con le organizzazioni 
sindacali il ricorso agli ammortizzatori sociali 
(compresi gli ammortizzatori in deroga) per 
i propri dipendenti o parte di essi. Tale linea 
agevolativa si aggiunge a quella ordinaria che 
riguarda il sostegno al reddito dei lavoratori 
dipendenti delle aziende in crisi.

GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE 
ARTIGIANI: FINANZIAMENTI PER SOSTENERE 
IL REDDITO DEGLI IMPRENDITORI ARTIGIANI 
E DEI LORO DIPENDENTI

 

  
 artigianato
 



Iniziative finanziabili
Mediante le risorse regionali, l’EBIART  
interviene a favore delle imprese artigiane  
in crisi, concedendo contributi in relazione  
alle giornate/uomo di sospensione dell’at- 
tività lavorativa dei dipendenti.

Regime di aiuto 
comunitario
Gli incentivi sono concessi secondo la regola 
“de minimis” ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1998/2006 ovvero quali “aiuti d’importo 
limitato” con riferimento al regime d’aiuto 
disciplinato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009, 
pubblicato sulla G.U. n. 131 del 9 giugno 2009.
Alle imprese che alla data del 30 giugno 2008 
non versavano in condizioni di difficoltà e che 
sono entrate in difficoltà successivamente 
a tale data, a causa della crisi finanziaria ed 
economica mondiale (purché la situazione delle 
imprese medesime non risulti irrimediabilmente 
compromessa) l’intervento agevolativo è 
concesso quale “aiuto d’importo limitato”.

Ente Bilaterale dell’Artigianato 
del Friuli Venezia Giulia (EBIART)
Largo dei Cappuccini, 1/c 
33100 Udine
tel. 0432 299938 - fax 0432 299954
www.ebiart.it
info@ebiart.it

Per ciascuna delle 2 linee 
agevolative l’impresa 
interessata potrà presentare 
domanda all’EBIART 
secondo le modalità fissate 
con regolamento dell’ente 
medesimo

A chi rivolgersi



Artigiani alla ricerca di finanziamenti 
agevolati per rafforzare la propria 
struttura a fronte della crisi economica, 
consolidare debiti e rimodulare rapporti 
debitori in essere

La legge regionale 11/2009, pubblicata  
sul BUR S.O. n. 9 del 10 giugno 2009, 
contenente misure anticrisi a favore delle 
imprese, autorizza il FRIA ad utilizzare le 
dotazioni del Fondo anche per la concessione  
di finanziamenti a tasso agevolato, di durata  
non superiore a dieci anni, per il consolida- 
mento di debiti a breve termine in debiti a  
medio e lungo termine, finalizzati al raffor-
zamento delle strutture aziendali, nonché per 
altre operazioni di rimodulazione dei rapporti  
in essere.

Chi ne può usufruire 
Le imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia.

GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE 
ARTIGIANATO: FINANZIAMENTI AGEVOLATI 
PER RAFFORZARE LA STRUTTURA, CONSOLIDARE 
E RIMODULARE DEBITI IN ESSERE
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Iniziative finanziabili
a. Consolidamento di debiti a breve termine

in debito a medio e lungo termine, finalizzato 
al rafforzamento delle strutture aziendali, 
a condizione che la situazione economica 
dell’impresa non risulti irrimediabilmente 
compromessa e che gli interventi di 
consolidamento siano finalizzati al riequili-
brio, al risanamento e al rafforzamento 
della situazione finanziaria aziendale.

b.  Operazioni di riscadenzamento,
sospensione temporanea e allungamento 
di piani di ammortamento per il rimborso 
di pregresse esposizioni finanziarie.

Regime di aiuto comunitario
L’aiuto è concesso in base al regime degli aiuti 
di importo limitato secondo l’art. 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
3 giugno 2009 (di seguito decreto). In questo 
caso il tasso applicabile è equiparato a quello 
vigente per il FRIE a favore delle PMI. In alter-
nativa e su espressa richiesta dell’impresa, 

l’aiuto può essere concesso sotto forma di 
tasso di interesse agevolato secondo l’art. 5  
del decreto; in tal caso si applica il tasso 
overnight maggiorato di 64 punti base e del 
premio per il rischio del credito corrispondente 
al profilo di rischio dell’impresa, come indicato 
dalla Commissione Europea in GUUE C 14  
del 19 gennaio 2008. Entrambi i regimi di  
aiuto sono applicabili alle imprese che al 30 
giugno 2008 non erano in difficoltà nonché  
alle imprese entrate in difficoltà da tale data,  
a causa della crisi finanziaria ed economica 
mondiale, purché la situazione delle imprese 
medesime non risulti irrimediabilmente 
compromessa, così come accertata al mo-
mento della concessione del finanziamento.

Ammontare e durata  
del finanziamento
L’importo massimo del finanziamento  
è pari a 300.000 euro.
Il finanziamento è di durata non inferiore  
a 5 anni e non superiore a 10 anni.

Banca Mediocredito 
del Friuli Venezia Giulia s.p.a.
Via Aquileia, 1
33100 Udine
tel. 0432 245511
areacom@mediocredito.fvg.it

A chi rivolgersi



Imprese dei settori commerciale, 
turistico e dei servizi alla ricerca 
di finanziamenti a tasso agevolato 
per rilanciare l’azienda, consolidare 
debiti a breve e medio termine 
e rimodulare i rapporti debitori 
in essere

GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE 
RILANCIO DEI SETTORI COMMERCIALE, TURISTICO 
E DEI SERVIZI

Per gli imprenditori di questi settori è attivo 
il Fondo speciale di rotazione a favore delle 
imprese commerciali, turistiche e di servizio 
del Friuli Venezia Giulia. La legge regionale 
11/2009, pubblicata sul BUR S.O. n. 9 del 10 
giugno 2009, contenente misure anticrisi a 
favore delle imprese, autorizza il Fondo speciale 
di rotazione a favore delle imprese commerciali, 
turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia 
(legge regionale 29/2005, art. 98, co. 3 bis) ad 
utilizzare i propri fondi anche per la concessione 
di finanziamenti a tasso agevolato, di durata 
non superiore a dieci anni, per il consolidamento 
di debiti a breve termine in debiti a medio e 
lungo termine, finalizzati al rafforzamento delle 
strutture aziendali, nonché per altre operazioni 
di rimodulazione dei rapporti in essere.
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Chi ne può usufruire
Le microimprese, piccole e medie imprese  
che operano nei settori del commercio, del 
turismo e dei servizi individuati con decreto  
del Direttore Centrale alle Attività Produttive  
1° luglio 2009, n. 1568/PROD/COMM. 

Iniziative finanziabili
Consolidamento di debiti a breve termine  
in debito a medio e lungo termine, finalizzato 
al rafforzamento delle strutture aziendali, 
a condizione che la situazione economica 
dell’impresa non risulti irrimediabilmente 
compromessa e che gli interventi di consoli-
damento abbiano come obiettivo il riequilibrio,  
il risanamento e il rafforzamento della 
situazione finanziaria aziendale. Operazioni  
di riscadenzamento, sospensione temporanea  
e allungamento di piani di ammortamento per  
il rimborso di pregresse esposizioni finanziarie.

Regime di aiuto comunitario
L’aiuto è concesso in base al regime degli aiuti 
di importo limitato secondo l’art. 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 

giugno 2009. In questo caso il tasso applicato  
è del 2% annuo, in misura fissa per tutta la 
durata del finanziamento.
In alternativa e su espressa richiesta dell’im-
presa, l’aiuto può essere concesso sotto  
forma di tasso di interesse agevolato secondo 
l’art. 5 del decreto; in tal caso si applica il tasso 
overnight maggiorato di 64 punti base e del 
premio per il rischio del credito corrispondente 
al profilo di rischio dell’impresa, come indicato 
dalla Commissione Europea in GUUE C 14 del 
19 gennaio 2008. Le due forme di sostegno 
sono applicabili alle imprese che al 30 giugno 
2008 non erano in difficoltà e alle imprese 
entrate in difficoltà da tale data, a causa della 
crisi finanziaria ed economica mondiale, purché 
la loro situazione non risulti irrimediabilmente 
compromessa, così come accertata al momento 
della concessione del finanziamento.

Ammontare e durata  
del finanziamento
I finanziamenti hanno un ammontare minimo  
di € 10.000 e massimo di € 300.000. La loro 
durata non è inferiore a 5 anni e non è superiore 
a 10 anni.

Banca Mediocredito 
del Friuli Venezia Giulia s.p.a.
Via Aquileia, 1
33100 Udine
tel. 0432 245511
areacom@mediocredito.fvg.it

A chi rivolgersi



I codici Ateco
Codice Ateco Settore impresa

Commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli
45.1 Commercio di autoveicoli
45.20.9 autolavaggio e altre attività di manutenzione
45.31.0 commercio all’ingrosso di parti e accessori di autoveicoli
45.32.0 commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli
45.40.1 commercio all’ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori
45.40.2 commercio all’ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli e ciclomotori

Commercio all’ingrosso (escluso quello di autoveicoli e motocicli)
46.1 Intermediari del commercio
46.2 Commercio all’ingrosso di materie prime agricole e di animali vivi
46.3 Commercio all’ingrosso di prodotti alimentari, bevande e prodotti del tabacco
46.4 Commercio all’ingrosso di beni di consumo finale
46.5 Commercio all’ingrosso di apparecchiature ITC
46.6 Commercio all’ingrosso di altri macchinari, attrezzature e forniture
46.7 Commercio all’ingrosso specializzato di altri prodotti
46.9 Commercio all’ingrosso non specializzato

Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e motocicli)
47.1 Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati 
47.2 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati
47.3 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati
47.4 Commercio al dettaglio di apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati
47.5 Commercio al dettaglio di altri prodotti per uso domestico in esercizi specializzati
47.6 Commercio al dettaglio di articoli culturali e ricreativi in esercizi specializzati
47.7 Commercio al dettaglio di altri prodotti in esercizi specializzati
47.8 Commercio al dettaglio ambulante
47.9 Commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi e mercati

Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti
52.10.1 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi 
52.10.2 Magazzini frigoriferi per conto terzi 
52.21.6 Attività di traino e soccorso stradale
52.29 Altre attività di supporto ai trasporti

Alloggio
55.1 Alberghi 
55.20 Alloggi per vacanze e altre strutture per brevi soggiorni
55.30 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte
55.90.1 Gestione di vagoni letto
55.90.2 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero

Attività dei servizi di ristorazione
56.1 Ristoranti e attività di ristorazione mobile
56.2 Fornitura di pasti preparati (catering) e altri servizi di ristorazione
56.3 Bar e altri esercizi simili senza cucina

Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi, di registrazioni musicali e sonore
59.11 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi
59.12 Attività di post-produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi
59.13 Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi
59.20.3 Studi di registrazione sonora

Attività di programmazione e trasmissione
60.1 Trasmissioni radiofoniche
60.2 Programmazione e trasmissioni televisive

Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse
62.0 Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse

Attività dei servizi d’informazione e altri servizi informatici
63.1 Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse; portali web
63.9 Altre attività dei servizi d’informazione

Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative
66.19.2 Attività di promotori e mediatori finanziari 
66.21 Attività dei periti e liquidatori indipendenti delle assicurazioni
66.22 Attività degli agenti e broker delle assicurazioni
66.29 Altre attività ausiliarie delle assicurazioni e dei fondi pensione

Attività immobiliari 
68.1 Compravendita di beni immobili effettuata su beni propri
68.2 Affitto e gestione di immobili in proprietà o in leasing
68.3 Attività immobiliare per conto terzi
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Attività legali e contabilità
69.20.1 Attività degli studi commerciali, tributari e revisione contabile
69.20.2 Attività delle società di revisione e certificazione di bilanci

Attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale
70.2 Attività di consulenza gestionale

Ricerca scientifica e sviluppo
72.1 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell’ingegneria
72.2 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali e umanistiche

Pubblicità e ricerche di mercato
73.1 Pubblicità
73.2 Ricerche di mercato e sondaggi di opinione

Altre attività professionali, scientifiche e tecniche
74.20.1 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa
74.3 Traduzione e interpretariato

Attività di noleggio e leasing operativo
77.1 Noleggio di autoveicoli
77.2 Noleggio di beni per uso personale e per la casa
77.3 Noleggio di altre macchine, attrezzature e beni materiali

Attività di ricerca, selezione, fornitura di personale
78.10 Attività di agenzie di collocamento
78.20 Attività delle agenzie di fornitura di lavoro temporaneo (interinale)
78.30 Altre attività di fornitura e gestione di risorse umane

Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e attività connesse
79.1 Attività delle agenzie di viaggio e dei tour operator
79.9 Altri servizi di prenotazione e attività connesse

Servizi di vigilanza e investigazione
80.1 Servizi di vigilanza privata
80.2 Servizi connessi ai sistemi di vigilanza
80.3 Servizi investigativi privati

Attività di servizi per edifici e paesaggio
81.1 Servizi integrati di gestione agli edifici
81.2 Attività di pulizia e disinfestazione

Attività di supporto per le funzioni d’ufficio e altri servizi di supporto alle imprese
82.19 Servizi di fotocopiatura, preparazione di documenti e altre attività di supporto specializzate per le funzioni d’ufficio
82.2 Attività dei call center
82.3 Organizzazione di convegni e fiere
82.91 Attività di agenzie di recupero crediti; agenzie di informazioni commerciali
82.99 Altri servizi di supporto alle imprese nca

Istruzione
85.53.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche
85.59.2 Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professionale
85.59.3 Scuole e corsi di lingua
85.59.9 Altri servizi di istruzione nca
85.60 Attività di supporto all’istruzione

Sanità e assistenza sociale 
86.2 Servizi degli studi medici e odontoiatrici
86.9 Altri servizi di assistenza sanitaria
87.10 Strutture di assistenza infermieristica residenziale
87.20 Strutture di assistenza residenziale per persone affette da ritardi mentali
87.30 Strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili
87.90 Altre strutture di assistenza sociale residenziale
88.10 Assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili
88.91 Servizi di asili nido e assistenza diurna per minori disabili
88.99 Altre attività di assistenza sociale non residenziale nca

Attività creative, artistiche e di intrattenimento
90.02 Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche

Attività sportive, di intrattenimento e di divertimento
93.11 Gestione di impianti sportivi
93.13 Palestre

Altre attività di servizi per la persona
93.2 Attività ricreative e di divertimento
96.01.2 Altre lavanderie, tintorie
96.03 Servizi di pompe funebri e attività connesse
96.04.01 Servizi dei centri per il benessere fisico


